
«Non vogliamo
scappatoie ma regole
uniformi in un momento
di fortissima difficoltà»

SETTORI. Incontroin ProvinciaconApi.Coltri: «Chiediamoregoleuniformi. Nel Veronesenorme ecosti eccessivi»

Fanghiresidui,marmistipenalizzati

Gli operatori veronesi e veneti
del settore lapideo devono ri-
spettareregole-esostenereco-
sti -perlosmaltimentodeifan-
ghi residui dalle lavorazioni
che in altre regioni non sono
previsti. Una stiuazione che li
metteinsvantaggiocompetiti-
vo come mostra uno studio

comparativo fatto da Apindu-
striaVeronaechemetteacon-
fronto la situazione esistente
invarieprovincedelNord.
«LaprovinciadiVeronaoccu-

paun livello di eccellenza, a li-
vello nazionale, in tema di
smaltimentoetrattamentode-
gli scarti di lavorazione del
marmo», dice Fabio Coltri, vi-
cepresidente di Apindustria e
acapodellaMarmiSantaCate-
rina di Sant’Amborgio di
Valpolcella. «Maquesto non è
unmotivo valido per ritrovar-

ci penalizzati rispetto alle zo-
ne di produzione immediata-
mente confinanti con la no-
stra realtà territoriale».
I temi che affliggono il setto-

reattendonodatempounaso-
luzione: a Verona (e in tutto il
Veneto) i fanghi della lavora-
zione lapidea sono gestiti co-
me rifiuti e smaltiti in discari-
cheper inerti, spiegaunanota
dell’Associazione, «mentre
viene poco incentivato il recu-
pero». Inoltre i fanghi di sega-
gionedelgranitoedegliagglo-

merati del cemento sono sog-
gettiallanormativacheriguar-
da i «rifiuti a pH estremo», e
subiscono quindi forti restri-
zioni e controlli, «chenelle re-
gioni e nelle province confi-
nantinonsononéapplicatiné
previsti». In altre parole, non
devonoessere sottoposti a test
o conferiti in discariche appo-
site, ma possono essere utiliz-
zati per ripristini ambientali.
Il temaè stato al centrodiun

incontro in Provincia a Vero-
natrailvicepresidenteeasses-

sore all'Ambiente, Fabio Ven-
turi, e i principali rappresen-
tanti del comparto lapideo,
tra cui Coltri. Erano presenti
anche il presidente di Video-
marmoteca Filiberto Semen-
zin, ilpresidentedelconsorzio
Val di Pan Renato Dal Corso e
le aziende interessate al tra-
sporto e allo smaltimento dei
limi di marmo. Per l’Ammini-
strazione provinciale, l’asses-
soreallaViabilitàCarlaDeBe-
ni, La ricerca, spiega la nota, è
frutto del lavoro avviato dopo
gli incontri diApindustria edi
Videomarmotecasulletemati-
che dello smaltimento con i
consiglieriprovincialiDeBeni
eCastelletti . «Nonchiediamo

facili scappatoienétrattamen-
ti agevolati», dice Coltri, «ma
il raggiungimento di un coor-
dinamento fra province limi-
trofe in vista di una equilibra-
ta e uniforme applicazione di
regole inunmomento di diffi-
coltàeconomica(cheaVerona
ècostatol'accessoallacassain-
tegrazione per 1.300 dipen-
denti del settore lapideo su
4.500 totali in 500 imprese
n.d.r.)» «La possibilità di in-
centivare il recupero degli
scartipiuttostocheun loroco-
stosissimo smaltimento, po-
trebberappresentareunaboc-
cata d'ossigeno per le imprese
scaligere»: ha concluso Col-
tri.fFabioColtri


